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Doni di S. M. la Regina 


Il Gabinetto del Podestà comunica: 

«Sua Maestà la Regina, a seguito 
della visita che si è degnata fare re- 
centemente ad alcuni Istituti di bene- 
ficenza della Città, ha voluto compie- 
re, come al solito, un atto altamente 
benemerito e di squisita gentilezza fa- 
cendo rimettere al Podestà n.0 104 sca- 
tole di dolci per essere consegnate ai 
bambini ricoverati nel Preventorio del- 
la Croce Rossa di Santa Cristina e nel 
Piccolo Educatorio di. S. Anna. 

Il Podestà si è affrettato ad effettua- 
re la consegna dei doni alle Presidenze 
dei due Istituti e a ringraziare l’Au- 
gusta Sovrana ». 


Il delicato pensiero dell’amata So- 
vrana che i Pratesi ebbero l'onore di 
acclamare venerdì della scorsa setti- 
mana, conferma il grande e generoso 
cuore dell’Augusta Signora e susciterà 
nella cittadinanza viva commozione e 
sensi di sincera riconoscenza. 


Diminuzione del prezzo del pane 


Il Gabinetto del Podestà comunica: 

In seguito ad accordi avvenuti con 
la locale Delegazione fascista dei com- 
mercianti, il prezzo massimo di vendita 
al minuto del pane in Prato a decorre 
re dall'8 novembre p. v. sarà il se- 
guente: 

Pane di lusso: Forme da grammi 250 
a grammi 500, L. 1,70; inferiorì a gram 
mi 250, 1,90; inferiori a grammi 160, 
2.80. 

Pane casalingo: Forme da kg. 0,400, 
L. 1,46; da kg. 1, 1,30; da oltre 1 kg,, 
1,20; da oltre 2 kg., 1,15. 

Con gli accordi odierni i prezzi del 
pane delle qualità in questione subi- 
scono una diminuizione di 5 centesimi 
al chilogrammo. 


Adunata di aviatori In congedo 


Questa sera alle ore 21, in una sala 
della Casa del Littorio, avrà luogo l’a- 
dunanza dell'Associazione Aviatori in 
congedo, 

Saranno discusse cose della massima 
importanza. 

Tutti coloro che hanno appartenuto 
alla R, Aeronautica sono pregati di in- 
tervenire, 


L'industriale Francesco Fiorelli 


nominato Cavaliere 
Con piacere apprendiamo la notizia 
èhe, con Decreto in data 26 ottobre 
ultimo scorso, su proposta di S. E. il 
Capo del Governo, Ministro delle Cor- 
porazioni, 8. M. il Re si è degnato con- 
ferire al noto industriale laniero, si- 
gnor Francesco Fiorelli, la Croce di 
Cavaliere della Corona d'Italia. 
L'ambita onorificenza giunge al si- 
‘gnor Fiorelli le meritato premio del- 
la sua attività industriale e filantro» 
pica; e noi ci congratuliamo vivamen- 
te con lui porgendogli sincere felicita» 
zioni. 


Il Gorpo musicale dopolavoristico 


di Lucciana a Prato 


Come annunziammo, nel pomeriggio 
di domenica, fu tra noi, ospite graditis- 
simo, il rinomato Corpo Musicale dopo- 
lavoristico di Lucciana di Tizzana, di- 
retto dal ‘valoroso maestro Giovanni 
Della Lena. i 

I bravi musicanti, accompagnati dal 
membri del Consigllo*Direttivo e dal 
loro. direttore, giunsero nella nostra 
città nelle prime ore del pomeriggio, 
fatti segno alle cordiali accoglienze 
della popolazione e dei componenti il 
Consiglio Direttivo del Concerto Cit- 
tadino dopolavoristico «Edoardo Chi- 
1» e del Concerto stesso. 

Gli ospiti venivano ricevuti alla se- 
de del ricordato Concerto ove il cav. 
prof. Giovacchino Bardazzi dava loro 
il benvenuto a nome dei colleghi del 
Consiglio e del Corpo Musicale, quindi 
in un'atmosfera di simpaticissimo ca- 
meratismo veniva offerto un vermouth 
d'onore, Dopo una breve visita per la 
città, i bravi dopolavoristi di Lucciano 
eseguivano in piazza del Comune, gre- 
mitissima di pubblico, uno scelto pro- 
gramma nel quale era anche inclusa 
musica composta dal maestro Della Le- 
na il quale, insieme ai suoi musicanti 
riscosse le più calorose ed entusiastiche 
acclamazioni che si ripeterono vivissi» 
me ad ogni pezzo. 

Il pubblico pratese con le sue accla- 
mazioni confermò eloquentemente la 
bella fama che giustamente gode fra i 
Corpi Musicali quello di Lucciana che 
per la prima volta si esibiva nella no- 
stra città. 

‘Terminata l’esecuzidne del program» 
ma in piazza del Comune, i musicanti 
si riunivano a fraterno banchetto al 
ristorante «Stella d'Italia» al quale 
parteciparono l'on. Podestà e diversi 
rappresentanti del Concerto « Edoardo 
Ohiti ». ‘ 

A) levar delle mense, pronunziavano 
discorsi di circostanza il Podestà, il se- 
gretario del corpo dopolavoristico di 
Lucciana, il camerata Fioravante Be- 
nelli per i musicanti pratesi ed altri, 
tutti appisuditissimi. A tarda ora la 
lieta, riunione si scioglieva e mentre | 
graditi ospiti lasciavano la nostra città 
con il ricordo vivo delle cordiali acco- 
glienze ricevute, da tutti i presenti ve- 
niva formulato l'augurio di riaverli pre- 
sto fra noi. 


La seconda rappresentazione 
della Compag. Leoni al ’’Novelli” 


Ieri sera al Politeama Novelli la com- 
pagnia di operette e riviste sintetiche 
« Stelle d’argento » diretta dal cav. Gi. 
no Leoni dette la sua seconda rappre- 
sentazione. 

La Compagnia rappresentò come di 
consuetudine due operette e precisa- 
mente il «Paese del Campanelli» di 
Lombardo e Ranzato e «La Casta Su- 
sanna» di Jean Gilbert. Ambedue le 
produzioni vennero bene interpretate 
dai componenti la compagnia e princi» 
palmente dalla scapigliatissima so0u- 
brette Alba Regina e dal comico Icilio 
Leoni, i quali vennero moltissimo ap- 
plauditi dal pubblico presente. 

Pure bene la Maria Pineschi, il Fo- 
glizzo, la Sesi, il Leoni eèc., a posto il 
corpo di ballo, buona la messa in scena 
e perfetta l'orchestra sotto l’abile dire- 
zione del maestro Alberto Dorgia. 

Questa sera terza rappresentazione 
con altre due operette, 


Stato Civile di Prato 


del 7 Novembre 1933 


Nati o. » . . e . 4 


Il ” Montevarchi ,, a Prato 


Dopo due consecutive partite giocate 
fuori casa la compagine bianco-azzur- 
za torna nuovamente a disputare un 
incontro sul campo amico di via Dal- 
l'’Abbaco. 

Il punto racimolato nelle due gare 
fuori sede e raccolto in quel di Car- 
rara, ove oramai la nostra squadra è 
abituata al pareggio, non è troppo, an- 
zi è poco, ma ci lusinga però il pensiero 
che in questi due incontri i bianco-az- 
zurri non hanno demeritata la fiducia 
riposta in essi, anzi tanto sul campo 
della città del marmo che su quello di 
Porto Torres hanno dato una dimostra- 
zione di bel gioco entusiasmando il 
pubblico presente che specialmente a 
Carrara ha sovente applaudito i no- 
stri rappresentanti. 

Non è certamente bello lasciarsi sfug- 
gire la vittoria quando ci troviamo a 
un minuto dalla fine; la partita con- 
tro gli azzurri apuani doveva vedere 
sortire vincitori dall'aspra contesa i 
pratesi 1 quali con un maggiore con- 
trollo di loro stessi avrebbero potuto 
raggiungere l'ambito alloro. 

Ora gli sportivi della nostra città at- 
tendono impazienti di vedere nuova- 
mente all'opera la propria squadra che 
nell'ultima partita casalinga seppe di- 
mostrare a tutti che sa ancora fare dei 
goals e molto belli. 

Scenderà a Prato quel Montevarchi 
il quale quest'anno dimostra di non 
essere ancora a punto, vengono fra nol 
i rosso-bleu che nei due campionati 
precedenti hanno sempre fatto grande 
sfoggio del loro valore giocando nella 
nostra città splendide partite e doven- 
do seinpre soccombere di fronte ai bian- 
co-azzurri che hanno saputo negli in- 
contri precedenti far brillare la loro 
classe dontro i montevarchini come 
non mai, 

Gli sportivissimi sostenitori del Pra- 
to S. C, non ricordano e non ‘debbono 
ricordare nulla dei nostri rapporti con 
i prossimi avversari; a Prato abbiamo 
oramai da molto tempo per sistema di 
accogliere bene qualsiasi squadra per- 
chè domenica prossima sul Campo 
« Vittorio Veneto », quando i rosso-bleu 
faranno il loro ingresso, un grande ap- 
plauso dovrà levarsi da parte di tutti 
i pratesi i quali dimostreranno così il 
loro altissimo senso sportivo. 

Ora conviene lanciare da queste co- 
lonne un caldo appassionato appello a 
tutti gli sportivi del Pratese, bisogna 
aver fiducia nella squadra; se essa fi- 
no ad oggi qualche volta ha Incespica- 
to, ora sta riprendendosi; se fino a po- 
co tempo fa si brancolava spesso nel 
ino senza idee e senza chiarezza, ora 
stanno tornando .le idee buone e la lu- 
cidità mentale; occorre perciò che tut- 
ti coloro che veramente sentono di a- 


mare Il Prato S, C., vecchia ed anzia- | 


na Società sportiva pratese, siano d’o- 
ra innanzi presenti sempre sul Cam- 
po « Vittorio Veneto » quando la squa- 
dra del cuore gioca le sue partite di 
campionato. 

Occorre incitare ed appoggiare mas- 
simamente questi undici ragazzi che 
vestono la gloriosa casacca bianco-az- 
zurra i quali, se sentono vicino a sè la 
passione di tutti, l'incitamento di tut- 
ti, riprenderanno in pieno il loro gio- 
vanile entusiasmo raccogliendo ancora 
vittorie e ben presto potranno tornare 
prontamente nella scia dei primissimi. 

Che domenica prossima nessuno man 
chi; contro il Montevarchi dobbiamo 
conquistare una bella affermazione e 
per questo occorre ll concorso di tutti, 
l’incitamento entusiasta di tutti. ° 


Una ingegnosa truffa 


I giorno 30 settembre certo Albini 
Sergio di Domenico domiciliato in via 
Montalese, per mezzo di certo Calzo- 
lari Silvano fu Giulio domiciliato a 
Campi Bisenzio acquistò da certo Pec- 
chioli un manzo per L. 700. Effettuata 
la compra il nuovo proprietario si in- 
camminò verso la propria stalla; ina 
per la via incontrò un individuo da lui 
conosciuto soltanto di vista, il quale gli 
propose subito la vendita del bovino. 
Data però la esiguità della cifra che il 
compratore profferiva all’Albini, l'affa- 
re non venne concluso, 

Poco tempo dopo però l’Albini venne 
raggiunto dal Calzolari il quale disse 
che avrebbe ricomprata lui la bestia 
pagandola L. 4,20 al kg.; fatti i propri 
conti l’Albini cedette senz'altro il man- 
zo al Calzolari che dichiarava di avere 
fatto la compera per l'individuo che 
poco prima l’Albini aveva incontrato 
e che quindi avrebbe portato subito il 
manzo a questi il quale avrebbe subito 
provveduto al pagamento del prezzo. 

Dopo però avere atteso vari giorni 
l’Albini non vedeva più tornare il Cal- 
zolari e si accorgeva di essere stato vit. 
tima di una ingegnosissima truffa e 
sporgeva denunzia contro il suo truf- 
fatore. 


La caduta di un bambino 


Ieri circa le ore 16 il bambino Ciardi 
Bruno di Quintilio di anni 7 da Nar- 
nali. mentre trovavasi di fronte alla 
propria abitazione posta în via Cesare 
Guasti intento a giocare con altri coe- 
tanei cadeva malamente a terra produ- 
cendosi delle ferite alla testa. 

Prontamente soccorso dai familiari e 
da alcuni vicini veniva subito traspor. 
tato al nostro Nosocomio ove il sani- 
tario di turno, dott. Magni, gli appre- 
stava le più amorevoli cure rilasciando 
di poi il seguente referto: ferita lacero- 
contusa all’occipite guaribile in giorni 
otto s. c. 


Bollettino meteorologico 


nni 


' Probabilità: Il tempo si manterrà an- 
cora perturbato sulle regioni settentrio- 
trionali e centrali, con cielo prevalen- 
temente nuvoloso e piogge. Sulle regio- 
ni meridionali graduale peggioramento. 
Venti moderati grecali sull'alta Italia; 
quasi forti sciroccali tendenti ad ulte- 
riore rinforzo lungo la penisola e sulla 
Sicilia; forti occidentali sulla Sardegna. 
Temperatura in lieve aumento sull'alta 
Italia, Tirreno agitato; alquanto agitati 
gli altri mark 
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LE CAUSE IN PRETURA 


L'udienza viene aperta alle ore 9.30 
ed è presieduta dal Vice Pretore Ono- 
rario, Cav. Avv. Giuseppe Campani 
che è assistito dal Cancelliere Cav. Rino 
Rossi 


L'assoluzione di una ragazza. — La 
prime causa chiamata in discussione 
è quelle contro la ragazza Naviglia 
Mattei, fu Angelo, di anni 22, nativa 
di Fossato di Cantagallo, a cui era stato 
ordinato di rimpatriare, arrestata al- 
cuni giorni or sono degli Agenti del 
nostro Commissariato all' Albergo del 
Sole ove edda aveva preso alloggio, € 
Sole ove ella aveva preso alloggio. 

Nel suo interrogatorio, la Mattel ef. 
ferma che, avendo letto sul foglio che 
le era stato consegnato al Commissa- 
riato di Prato che il foglio stesso do- 
veve essere consegnato all'Autorità di 
P. 8. del suo paese, ella aveva ritenuto 
che avrebbe fatto lo stesso inviandolo 
a mezzo posta al Podestà di Cantagallo 
e così fece. 

Il Pretore accoglie la tesi sostenuta 
dall'avv. Alessi difensore e pronunzia 
sentenza con le quale la Mattei viene 
assolta per mancanza di volontà nel 
commettere la contravvenzione ascrit- 
tale, mettendola però a disposizione del- 
l'Autorità di P. S. per il provvedimento 
di rimpatrio. 

Una elegante questione di improcedi- 
bilità. — All'udienza tenuta della R. 
Pretura il giorno 19 Settembre ultimo 
scorso comparve certo Pepia Mengoni, 
imputato di ingiurie e lesioni in dan- 
mo di tal Petruzzi Quinto che contro il 
Mengoni aveva sporto regolare querela. 

Iì Mengoni nello scolparsi riferì di 
essere stato anche lui ingiuriato dal 
Petruzzi e il suo difensore sostenne 
che in seguito e ciò il reato dovesse 
essere ritenuto compensato e in conse- 
guenza il suo raccomandato assolto. 

Il Pretore non ritenne che nelle re. 
sultanze del dibattimento fossero e- 
mersì gli elementi comproventi la com- 
pensazione e condannava il Mengoni 


| per tutti e due reati ascrittigli 


Ma il condannato non si tacitava e 
sporta a sua volta querele contro il Pe- 
truzzi comparve ieri mattina nella ve. 
ste di P. C. contro il Petruzzi stesso 
chiamato a rispondere del reato di in- 
giurie. : 

All'inizio del dibattimento il difen- 
sore dell'imputato,avv. Oreste Alessi s0l- 
levava formale incidente sostenendo che 
non si poteva procedere contro il suo 
raccomandato in quanto che sul reato 
di cui doveva egli rispondere si era già 
pronunziato 11 Magistrato ritenendo im. 
plicitamente nella sentenza emessa nel 
giudizio svoltosi contro l'attuale que- 
relante che da parte del Petruzzi non 
era stato commesso alcun reato di in. 
giuria. 

Il patrono del Mengoni, avv. Masieri 
di (Firenze, si sopponeve alle richieste 
delle difesa cercando «di dimostrare 
tutto il contrario di quanto ella a- 
veva sostenuto. Dopo un ampio di- 
battito il 'P. M. rappresentato dall'avv. 
Mario Guarducci concludeva per l’ac. 
coglimento dell'istanza fatte dall'avv. 
Alessi. 

Il Pretore, infatti così decideva 
sentenziando non potersi procedere 
contro 11 Petruzzi in quantochè sul 
fatto di cui egli deve rispondere fu già 
deciso dal Pretore con la sentenza del 
19 Settembre ultimo scorso. 

Le complicazioni di una contrav- 
venzione. — Il giorno 10 dello scorso 
mese di Giugno, il Maresciallo dei RR. 
CC. comandante la Stazione di Vaiano, 
De Grignis, mentre tornava de un gl- 
ro di perlustrazione, s’imbatteva in 
certo Granati Antonio da Velano che 


i se ne stava pescando nel fiume Blsen. 


zio senza essere in perfetta regola con 
le prescrizioni di Legge, per cui contro 
di lui elevave regolare verbale di con- 
travvenzione. In seguito a ciò il Gra- 
mati fu condannato dal Pretore di Pra- 
to con Decreto Penale @ pagare L. 50 
di ammenda. La motivazione del Decre- 
to era per avere pescato il Granati sen- 
za essere provvisto della regolare Li- 
cenza, ma egli fece opposizione e nel. 
la discussione di essa potè dimostrare 
di easere in possesso del documento ri- 
cordato, per cui venne assolto de quella 
contravvenzione ma contemporaneamen- 
te gliene venne contestata una più 
grave. Infatti da un più preciso esame 
del verbale del Maresciallo De Grignis, 
sì rilevò che il Granati aveve esercita 
ta la pesca in località proibita e cioè 
a breve distanza del Ponte di Vaiano. 

Per questa nuova contravvenzione il 
Pretore emetteva un secondo Decreto 
Penale col quale il pescatore era con. 
dannato a pagare una ammenda di 
L. 300, ma egli si opponeva ancora ed 
ieri mattine compariva davanti el Vi- 
ce Pretore, assistito dal comm. avv. 
Giuseppe Rigoli, per spiegare le ragioni 
della opposizione in parola. Nel suo in- 
terrogatorio il Granati afferme di aver 
subito fatto notare al Maresciallo che 
egli si trovava ad una distanza non in- 
feriore a metri sel dalle pigne del pon. 
te, mentre, secondo una recente cir- 
colare della Prefetture la pesca non è 
permesse ad una distanza minore ui 
metri tre. ° 

Il Marescigilo, chiamato e deporre 
conferma il suo verbale cd aggiunge 
che al momento della contestazione del- 
le contravvenzione, ll Granati era a pe- 
scare proprio sotto uno degli archi 
del ponte. 

DI fronte e queste affermazioni il 
P. M. rappresentato dall'avv. Riccardo 
Banci - Buonamici conclude domandan- 
dolla conferma del Decreto Penale. 

Il difensore comm. avv. Giuseppe Ri- 
goli, con stringenti argomentazioni cer- 
ca di dimostrare come la circolare pre- 
fettizia presenti diversi modi di inter. 
pretazione e che d'altra parte la ver- 
sione data dall'imputato può essere ri- 
tenuta attendibile e quiadi conclude 
domendando che il suo cliente sia as- 
solto perché il fatto da lui commesso 
non costituisce reato e, se ritenuto col. 
pevole, condannato al minimo della pe- 
ua. 
Il Vice Pretore, con la sua sentenza 
revoca il Decreto Penale in data 24 
Settembre ultimo scorso e condanna il 
Granati e pagare une ammenda di L. 
200 e alle spese di giustizia In mari 
ordinava la sospensione per giorni 40 
della efficacia della licenza di pesca. 


Una prprietaria che non lo era più. — 
Bardazzi Ida nei Ponzecchi, di Angelo, 
di anni 31, nata & Vergalo e residente 
a Galciana, comparisce devanti alla 
punitiva Giustizia per rispondere ad une 
contravvenzione elevata contro di lei 
del Vice Brigadiere degli Agenti Muni- 
cipeali, Morganti Elvio, per non avere 
ella ottemperato ad una ingiunzione con 
la quale le si faceva obbligo di rifare 
la facciata ad una case di sue propria. 
tà posta in Galoiana, via Arnaido Pug- 
gelli, n. 78. La Ponzecchi dichiara che 
effettivamente nel mese di Maggio dello 
soorso enno ebpe l'ingiunzione, ma 
non potè eseguire il lavoro intimatole 
per la semplice ragione che non ere 
più proprietaria della casa. 

Eplega che la casa stessa fu venduta 
all'asta e venne aggiudicata el Signor 
Lorenzo Della Lunga che vi aveva con- 
tratta ipoteca, me non può precisare 
quando ciò avvenne. 

Il Vice Brigadiere Morganti riferisce 
che le diverse volte che ebbe occasione 
di recarsi alla abitazione siella, Pol. 
zecchi, ne lei-ne i di lei parenti gli 
dissero mai che la casa era passata di 
proprietà ad altra persone, anzi gli fu 
sempre tetto il contrario. D'altra ‘parte 
dopo le contestazione della cantraye 


* 


recò all'Ufficio di Polizia Muntcipale 
per conciliare la contravvenzione stessa, 
ma l'accordo non fu possibile. 

Depongono Paoli Aldo che sa della 
avvenuta vendita all'asta della casa ma 
non sa precisare niente, e l'avv. Oreste 
Alessi che esibisce vari documenti dai 
quali resulte che per quanto nel mag- 
gio dello scorso anno le case in parola 
non fosse stata ancore venduta pure 
su essa gravave fino dal 1929 un precet- 
to immobiliare regolarmente trascritto. 

In base a tali elementi il P. M. rap- 
presentato dell'avv, cav. Riccardo Ban- 
ci - Buonamici, domanda l'assoluzione 
della Ponzecchi. 

Il difensore, avv. Silla Bettazzi chie- 
de che l'assoluzione sia pronunzieta 
per non commesso il fatto contravven- 
zionale o per non aver la sua racco. 
mendata voluta contravvenire. 

Il Vice Pretore assolve per inesistenza 
di reato. , 

L'epilogo di una lite avvenuta a 
Vatano, — Il giorno 20 Giugno scorso, 
in uno stabilimento laniero della Val 
di Bisenzio, avveniva un litigio fra due 
operai, certi Pacini Cesare, di Baldes- 
sarre, di anni 3, nativo di Cantagallo 
e residente a Valano e Arrighini Tor. 
quato. 

Un assistente glello stabilimento Giu» 
seppe Fioretti, riferì la cose a uno dei 
dirigenti che punì il Pacini con una pic- 
cola multa e con la sospensione dal 
lavoro per tre giorni. 

Esasmerato per questo provvedimento, 
il Pacini dopo due sere si incontrò col 
Fioretti al Bar e lo colmò di ingiurie, 
precuotendolo poi con un pugno alla 
testa e quindi con un calcio ai basso 
ventre cagionandogli una malattia gua- 
rita in 23 giorni. 

Il Fioretti si ere querelato pey i rea- 
ti di ingiurie, preccsse e lesioni, ma 
in seguito all’intervento di comuni a- 
mici la querela fu ritirata ed ierl mat. 
tina il Pacini compariva davanti al Vi- 
ce Pretore per il reato di lesioni perse. 
guibile d'ufficio. 

Il Pretore accogliendo la tesi defen- 
slonale, accorda al Pacini le &ttenuanti 
richieste e lo condanna per le lesioni a 
mesi 2 di reclusione col beneficio delia 
condizionale e della non iscrizione nel 
casellario giudiziario. Per le ingiurie e 
le percosse dichiara estinta l'azione ne- 
nale per avvenuta remissione di querela. 


CRONACA DI VERNIO 


L'ANNUALE DELLA VITTORIA 


Sabeto, anche a Vernio, si svolse, con 
rito solenne e austero. la commemore- 
zione del XV Anniversario delle Vit- 
toria. 

Alle ore 9, nella piazza del Comune, 
convennero i Fasci, Balilla, Avanguar- 
disti, giovani Fascisti con fanfara, pic- 
cole e gioveni Italiane, ex Combattenti 
e Mutliati di Guerra, Sindacati, Fascio 
femminile ed un numero straordinario 
di persone. 

Gli intervenuti, insieme al Commis- 
sario Prefettizio di Vernio ed al Segre- 
tario politico della Sezione di Merca- 
tale, si sono recati nella Chiesa dl S. 
Niccolò «di Barl, dov'è stata celebrata 
una Messa in suffragio del Caduti in 
guerra. 

Nel centro del tempio era etato eret- 
to il catafalco ricoperto del tricolore e 
di fiori. Prestavano servizio d'onore i 
Militi della M. V. S&S. N. e l'Arma be- 
nemerita. 

Durante la - Messa 11 sacerdote don 
Antonio Frati, con vibrante patriottico 
discorso, esalta. lo spirito di sacrificio, 
11 valore, l’eroismo del nostri soldati. 
Terminata la funzione religiosa si è for- 
mato ‘un corteo, che, dal Palazzo Mu- 
micipale si è recato alla Cappella Votiva, 
erette in suffragio dei caduti in guerra, 
Ivi sono state deposte corone di alloro, 
da parte del Comune e delle Associazioni 
ex Combattenti, Mutilati e Invalidi di 
Guerra. 

Il lungo, interminabile corteo, dopo 
avere attraversato il paese di 6. Quirico, 
al suono degli inni della Patria, ha pro- 
seguito fino a Mercatale, ed ha sostato 
davanti al grande Edificio delle Scuole 
elementari, per la inaugurazione di u 
Targa Commemorativa dei valorosi « 
duti appartenenti alla frazione di M 
catale. 

Nella grande lapide marmorea, cc 
ornamenti in bronzo, apposta all’ingres 
dell’edificio scolastico. sono scolpiti 
nomi dei valorosi conterrane!, cadu 
nel campo di battaglia, e cioè: Asp 
rante Ufficiale Micheloni Terzo, Cap. 
Megg. Catani Gemnaro; Caporali: Mar 
fredini Dante e Piacenti Enea, Medagli 
d’argento Toccafondi Eliseo; sold.: Aiaz 
Z. Ferruccio, Amerini Giuseppe Betta 
rini Giuseppe, Conti Gennaro, Consort 
Manlio, Fiesoli' Umberto, Filesoli Ferdi 
nando, Pieraccini Enea, Pescatori Ugo 
Rossi Alfredo, Scatizzi Biagio, Ventur 
Guido, Biagioli Florino. 

Il Segretario politico, camerata Graz: 
zini Raffaello, faceva l'appello degli scom 
parsi mentre la grande massa adunata 
sul piazzale rispondeva ad ogni nome: 
« Presente! ». 

Il sacerdote Parroco di Mercatale im. 
partisce la benedizione dopo di che 1 
Mutllato di guerra Pieraccini cav. Ce 
sare, salito sul palco appositamente co 
struito, ha letto, il Bollettino della Vit 
toria, vivamente applaudito, 

Il camerata ing. Plutarco Bardazz 
Comandante dei Fasci giovanili dell 
Zone di Prato, ha quindi, con trasc 
nante foga oratoria, rievocato il sacr 
ficio dei Morti per la Patria ed he r 
cordato ! doveri che hanno 1! vivi, 1 & 
perstiti, verso ì Morti. 

L'oratore ha illustrato l’opera gra: 
diosa di ricostruzione compiuta del F 
scismo ed ha, infine, inneggiato al Du 
Magnifico, salvatore della Patria nostr 

Al termine della elevata patriottic 
orazione, la folla ha appaudito fren: 
ticamente il camerata Bardazzi menti 
le Fanfara Fascista he intonato la Cai 
zone del Piave e Giovinezza. 


CRONACA DI CAFAGGIO 


UNA MESSA IN SUFFRAGIO 
DEI CADUTI IN GUERRA 

Domenica mattina a Cafaggio venne 
celebrata urna messa nella chiesa par- 
rochiale in memoria dei caduti nella 
grande Guerra. 

Alle ore 9,30, alla Sede del Fascio, si 
adunarono i Fascisti, 1 giovani Fascisti, 
l'Avanguerdia, i Balilla, le piccole e le 
giovani Italiane del paese, e moltissimo 
pubblico, era pure presente il Fascio 
delle Fontanelle. Venne formato ll cor- 
teo Il quale dopo avere attraversato le 
vie del paese si recò alle chiesa. 

Ivi il Parroco don Cesare Carradori 
celebrò la B. Messa alla fine della quale 
egli pronunziò brevi parole ricordando 
a tutti 1 presenti l’eroismo dei caduti, 
| quali vivono sempre nella memoria 
di tutti. 

Don Carradori imparti di pol la be- 
nedizione con l’ostensorio e quindi be- 
nediceva il tumulo eretto nel centro 
della chiesa. 

Dopo le funzione si riformavae il cor- 
teo, !l quale si schierava di fronte alla 
targa dei ogduti in piazza della Chiesa 
ove il parroco impartiva nuovamente la 
benedizione, I presenti si recavano poi 
al cimitero, ove rendevano gli onor! al- 
le tombe del Caduti nella guerra di re- 
denzione. 

Quindi la bella e significativa deri. 
monia aveva termine, 
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pvenzione, il merito della imputata si 


Cronaca di Schignano 


IL 15.0 ANNUALE DELLA VITTORIA 


Anche questo paese ha celebrata con 
la grande solennità la data memoranda 
del 4 novembre, 15.0 Annuale della Vit- 
toria delle Armi italiane. 

Fino dalla mattina il paese era im- 
bandierato ed alle ore 9 un lungo bel- 
lissimo corteo del quale facevano parte 
combattenti, fascisti, giovani fascisti, 
balilla e piccole italiane e le associazio- 
ni paesane ha percorso il paese prece- 
duto dalla musica locale per recarsi al- 
la Chiesa ove il parroco don Alfredo 
Corsini, valoroso combattente della 
grande Guerra, ha celebrata la Messa 
per i valorosi caduti e quindi ha bene- 
detto il Tumulo che era stato eretto 
nel centro della Chiesa, ricoperto del 
tricolore e con sopra l’elmetto dei com- 
battenti, mentre la musica, sia alla 
consacrazione, come alla elevazione, ha 
suonato l'Inno del Piave e la Marcia 
Reale. Durante l'assoluzione e la bene- 
dizione del Tumulo la musica ha nuo- 
vamente eseguito l'Inno del Piave 

Terminata la Messa, il corteo, sempre 
al suono degli inni della Rivoluzione 
fascista, dopo avere nuovamente per- 
corso il paese ha sostato davanti alla 
Chiesa per apporre una corona di lau- 
ro alla epigrafe che ricorda i nomi dei 
valorosi caduti e quindi, sempre in cor- 
teo, col parroco don Corsini e le Confra 
ternite religiose si è recato al Cimitero 
per benedire la tomba di una gloriosa 
salma venuta dal fronte e per deporvi 
altra ghirlanda di lauro. 

L’epigrafe che ricorda i Caduti e sta- 
ta sfarzosamente illuminata fino alla 
mezzanotte. Così anche Schignano ha 
celebrata questa data memoranda, non | 
secondo ad alcuno nell'amore per la Pa- 
tria e la devozione al Duce. 


CRONACA DI BRIGLIA 


LA INAUGURAZIONE DI UNA EPI- 
GRAFE AI GLORIOSI CADUTI. 
La Briglia, borgata eminentemente 

operaia, laboriosa e patriottica, nella 

ricorrenza della data memoranda della 
vittoria delle armi italiane, ha sciolto 

1 suo voto di riconoscenza e di amore 

verso coloro che eroicamente pugnando 

caddero, ricordando i nomi di questi 
suoi valorosi e gloriosi compaesani in 
una epigrafe che è stata murata nel- 

l'interno della nuova Chiesa e che i) 4 


[novembre venne inaugurata. 


Già fino dalla mattina il paese era 
tutto imbandierato ed all'ora convenu- 
ta, 9,30, fascisti e combattenti, avan- 
guardisti, balilla, piccole e giovani ita- 
liane, nonchè le altre associazioni pae- 
sane e le Sezioni della Misericordia e 
P. A., si sono trovati alla sede del Fa- 
scio, ed incolonnati in corteo si sono 
recati alla Chiesa per assistere alla 
Messa cantata di Requiem, celebrata 
dal parroco don Corrado Nesti ed alla 
benedizione del Tumulo che era stato 
eretto nel centro della Chiesa. 

Alla cerimonia ha partecipato anche 
l'on. Podestà, il membro del Consiglio 
federale dr. Parenti, ed il Segretarlo 
politico del Fascio di Briglia, la Segre- 
taria del Fascio femminile con tutte le 
inscritte ed una infinità di popolo. 

L'oratore ufficiale ing. Plutarco Bar- 
dazzi, fiduciario dei Fasci Giovanili di 
combattimento della zona di Prato e 
Mandamento, ha parlato ai combatten- 
ti, at fascisti e al popolo tutto ammassa- 
to nella piazza della Chiesa dalla gra- 
dinata della Chiesa stessa pronuncian- 
do, da par suo, un elevato discorso pa- 
triottico, denso di concetti, di profondo 
amor di Patria e di devozione al Duce, 
interrotto frequentemente da applausi 
e salutato alla fine da una calda ova- 
zione. 

Il corteo e le autorità hanno quindi 
fatto ritorno alla Sede del Fascio, ove 
si sono sciolti; ma anche nel pomerig- 
gio nella stessa Chiesa sono continuate 
funzioni in suffragio dei gloriosi Caduti. 

La bellissima e significativa cerimo- 
nia non poteva riuscire più imponente 


n malana 


53 2 UINIL BUGGIANESE 


«LA PRIGIONE AZZURRA » 


Un grande e meritato successo ebbe 
domenica sera al nostro Teatro Vitto- 
rio Veneto la rappresentazione dell'o- 
peretta «La prigione azzurra» di 
Maiorfi, con musica del Mo Arturo 
Bellandi. Il numeroso pubblico rimase 
avvinto per tutta la durata dello spet- 
tacolo in un vero godimento artistico 
e scattò in frenetici e prolungati ap- 
plausi, chiamando al proscenio ripetu- 
tamente gli autori Maiorfìi e Mo Bel- 
landi, il primo magnifico nella parte di 
« Anatolio D’'Almount» ed il secondo 
egregio compositore e direttore d’or- 
chestra. 

Emersero per il possesso di adeguati 
mezzi vocali e per proprietà di atteg- 
giamento scenico le signorine Paganel- 
li e la nostra concittadina Olga Corte- 
si ed 1 signori Bianchi, Salvini e Bo- 
nazzi. 

Ci callegriamo vivamente con Maior- 
fi. «La prigione azzurra » è una com- 
media moderna per l'intreccio brioso, 
per l'eleganza di stile e la scioltezza di 
lingua in cui spicca vivissimo il nostro 
toscano. Ci auguriamo che Maiorfi non 
si acvesti e i successo ottenuti lo spro- 
nino a mandare ancora sulla scena le 
Sue trovate intelligenti e spiritose e che 
il Maestro Bellandi gli sia accanto per 
completare magnificamente l'opera. 


- 


Cronaca di Firenz 


Simpatica riunione degli azzurri” 


I decorati al valor militare, soci del- 
l'Istituto del Nastro Azzurro, anche 
quest'anno sì sono adunati il 4 novem- 
bre in-simpatica riunione per raffor- 
zare sempre più nel giorno anniversa- 
rio della Vittoria i cordiali sentimenti 
di colleganza e di cameratismo sorti 
nelle dure e lunghe vigilie della Trin- 
cea, e per rievocare e celebrare la sto- 
rica ricorrenza. 

Gli Azzurri, dopo essere intervenuti 
alle cerimonie cittadine, sono giunti 
numerosissimi a Settignano, luogo del- 
l'Adunata. 

Preceduti dall'Insegna e guidati dal 
loro Presidente Marchese Roberto Puc- 
ci e da S. E. Leoncini, medaglia d’Oro, 
Presidente della Federazione Provincia- 
le, gli Azzurri si sono recati anzitutto 
a rendere doveroso omaggio al Monu- 
mento ai Caduti in guerra e successi. 
vamente sono giunti alla Casa del Fa- 
scio, dove era imbandito un Rancio. 

Durante il rancio vibrò la più schiet- 
ta allegria ed il più sano spirito dl ca- 
meratismo. Furono rievocati i più sa- 
lienti episodi di guerra e di valore e si 
cantarono le più belle e palpitanti can- 
zoni di guerra e gli Inni della Rivolu- 
zione. ; 

Il Presidente Marchese Pucci tenne 
a ricordare con commossa parola l’An- 
niversario della Vittoria ed a mettere 
in rilievo la grandiosa importanza della 
Adunata Romana degli Azzurri a cui 
hanno partecipato oltre 350 decorati 
fiorentini che hanno avuto l'alto ono- 
re di sfilare davanti al Re. Il Marche- 
se Pucci ha terminato invitando nuo- 
vamente gli intervenuti a conservare 
sempre nel cuore la solenne consegna 
che il Duce, nel memorabile discorso di 
Piazza Venezia, ha voluto affidare a 
tutti gli Azzurri d’Italia. 

Fece seguito il Presidente dei Com- 
battenti di Settignano, Manuelli, dicen- 
dosi lieto di ospitare i soci della Se- 
zione Fiorentina del Nastro Azzurro e 
ponendo in risalto i vincoli di camera. 
tismo che legano oggi 1 combattenti 
di ogni grado e di ogni arma. Terminò 
declamando, con vivo sentimento e con 
commossa parola, « La Sveglia » e «La 
Sagra di Santa Gorizia» di Vittorio 
Locchi, di cui fu amico e compagno 
d'arme, raccogliendone le ultime vo- 
lontà. 

Gli Azzurri, che hanno trascorso una 
lieta giornata di ricordi di guerra, sa- 
lutati dalla Fanfara del Circolo Rione- 
le Bolaffi e dalla popolazione setti. 
gnanese, sono infine tornati a Firenze. 


Il lascito Trentacoste 


L'inaugurazione di due dormitori 


, . . 
all’Asilo ’’Piccole Suore,, 

Nell’Asilo delle Piccole Suore dei po- 
veri, in via Andrea del Sarto, S. E. 
il Cardinale Arcivescovo Dalla Costa 
ha ieri mattina benedetto i due dor- 
mitori fabbricati ed arredati per la- 
scito dello scultore Domenico Trenta- 
coste, 

Il Trentacoste infatti aveva destina» 
to ogni suo avere alla beneficenza e nel 
confidare alla signora Ojetti, sua ese- 
cutrice testamentaria, una così gene- 
rosa disposizione, Egli pregò la signora 
di tener presente, per prima, le Piccole 
Suore, 

Alla commovente e significativa ceri- 
monia di ieri, facevano gli onori di ca- 
sa suor Maria Emilia e la signora Ojet- 
ti. La cerimonia si è svolta nella più 
austera semplicità. Uno dei ricoverati 
ha portato il saluto dei suoi compagni 
alla signora Ojetti e al Cardinale Arci- 
vescovo; quindi ha avuto luogo la be- 
nedizione. 

Infine ai ricoverati è stato offerto 
un pranzo. 


a conferenza dell'on. Martire 


per il centenario dei Barnabiti 
Ricorrendo in quest'anno il IV cen- 
nario dell’approvazione dell'Ordine 
i Padri Barnabiti saranno tenute 
i giorni prossimi solenni funzioni 
lla Cappella del Collegio «ella Quer- 
1» tenuto dagli stessi Padri. Predi- 
lerà tl triduo nei giorni 8, 9 e 10 il 
dre Domenico Bassi, Visitatore Ge- 
rale. Il giorno 11 al mattino cante- 
la Messa solenne alle 10 il Gene- 
le dell'Ordine e alle 17,30 impartirà 
benedizione il Cardinale Arcivesco- 


Alle 15,30 nel teatro dell'Istituto ter- 
la commemorazione del centenario 
a, Egilberto Martire, deputato al 
rlamento. 


| suddivisione degli Uffici 


a Palazzo Vecchio 

. Podestà di Firenze, con un'ordi- 
za del 30 ottobre scorso ha suddi- 
» le attribuzioni dei Vice Podestà 
‘è segue: i 

cav. dott. Pier Filippo Gomez è 
ricato di sovrintendere al regolare 
lonamento dei seguenti uffici e 
ti: Cerimoniale, Istruzione, Igiene, 
ia, Servizi demografici, Assisten- 

beneficenza, Annona e mercati. 
comm. dott. Stefano Busseti è in- 

.ricato di sovrintendere al regolare 
1unzionamento dei seguenti uffici e 
setvizi: Affari legali, Personale, Finan- 
za, Imboste di Consumo, Tasse, Econo- 
mato, Amministrazione del beni im- 
mobili. 

Rimangono alla immediata dipen- 
denza del Podestà i seguenti uffici e 
servizi: Belle Arti, Elilizia ed Urbani. 
smo, Pompieri, Nettezza Pubblica, Ser- 
vizi tecnici e servizi industriali, Segre- 
teria, Affari generali, Archivio, Proto- 
colli, Statistica. 

Tutti gli atti, esclusi quelli di cui 
alla ordinanza Podestarile 12 ottobre 
1933-XI, saranno dagli uffici comunali 
inviati per la firma al Podestà, il qua- 
le, ove lo ritenga opportuno, potrà, per 
tutti o parte di essi, demandarne la 
firma ai signori Vice Podestà. 


Il rinvio della Lotteria 
dell'O. N. Balilla 


Il Comitato Provinciale dell'Opera 
Balilla comunica che l'estrazione della 
lotteria « Fiat Balilla » è stata riman- 
data improrogabilmente al giorno 6 
gennaio 1934-XII. 


Ciclista in contravvenzione 

Da un vigile urbano è stato dichia- 
rato in contravvenzione in via dei Ser- 
vi il ciclista Augusto Bastiani, di anni 
27, perchè non tenendo alcun conto 
del segnale d'arresto, continuava la sua 
strada, 


‘anni 27. La Margheri 11 24 dello sco 


: Rue 
Denunzia contro un attorejnci 
Il parrucchiere Pietro Filastrucchi f@0 

denunziato all'autorità giudiziaria 1'@ SU 
tore Giuseppe Brandi per l’appropri® 
zione indebita qualificata di alcuf@c 
barbe, parrucche ecc., prese a nolo d ul 
l'attore stesso, per la rappresentazioi* 


della « Passione di Cristo ». le 
Il Filastrucchi ha accusato un d@1® 
no di L. 375. L 


Un ladro in trappola 
Gli agenti della Squadra mobile h 
no proceduto all’arresto del pregiu@ay 
cato Omero Mari, fu Egidio, resosi 
sponsabile del furto di un abito da i, 
mo, due coperte di lana ed uno scia 
in danno di certo Filippo Colussi. bò, 


L'arresto di un pregiudicat4 

Gli agenti della Squadra Mobile héx 
no arrestato il pregiudicato Amed 
Bechi, di Carlo, trovato in possesso dits 
la somma di L. 500, senza averne pe 
tuto giustificare la provenienza. ì 

Il Bechi è anche contravventore as 
obblighi della libertà condizionata.) d 


TTT a 
Un’affittacamere truffata fin 
E’ stata denunziata all'autorità gi! 
diziaria per truffa ed insolvenza fr@fU 
dolenta certa Margherita Margheri, Rik 


mese aveva preso in affitto una cari 
ra a tale Isolina Nardi, in via Ginî'® 
16, senza pagare la pigione che ammd Ha 


tava alla somma di L. 150. a 


DA BORGO SAN LORENZ: 


#OHI DELL'ASSEMBLEA DELLA MW 
ZIONE COMBATTENTI. T 
La sera della Festa della Vittorffì, 

dopo l'assemblea della Sezione oga 

battenti, Autorità ed ex Combattenfa] 
in una fraterna biochierata, inneggliile 
rono ed acclamarono a Ss. M. il Re, È, { 

Duce, primo valorizzatore della Vit 

ria Italiana. h 
Per acclamazione furono inviati {4 

seguenti telegrammi d'omaggio, dell». 

assemblea dei Combattenti: 
«8. E. Maresciallo d’Italia Sen. Coll 1 
te Pecori-Giraldi - Firenze — Riuni 

numerosa assemblea, Combattenti b@&, 

ghigiani inviano glorioso Condotti 

gagliarda Prima Armata fervide esp 
sioni loro saluto deferente et augural 

De Glovanni, Bandini, Tesi, De 6 

stis ». te 

« Dott. Pavolini, Segretario Fedellirg 

le - Firenze — Compatti, discipli 

Combattenti Borgo S. Lorenzo riu: 

assemblea, rinnovano loro inalterab 

fervente fede fascista et salutano ron’ 
namente valoroso Capo fascismo ta 
trentino - De Glovanni, Bandini, & 

De Sanctis ». fo | 
«On. Meschiari, Presidente Fedelby 

zione Combattenti - Firenze — Col 

battenti Borgo S. Lorenzo, riuniti &, 
brante assemblea, inneggiando destl’> 

Patria fescista, rinnovano loro seni! 

menti disciplinato attaccamento glorf» 

sa Associazione et inviano saluto deli 
rente loro beneamato Presidente fe@ 
rale - De Giovanni, Bandini, Tesi, $Ix 

Sanctis ». ; bo 
Il Presidente della Sezione cap. 0 


) 


A De Sanctis nella sua esauriente; 
lucida relazione’ espresse sentiti 
graziamenti al Direttorio della Fedelitii 
zione provinciale per t continui alle 
dati alla sezione per poter soccorriil 

1 soci bisognosi e disoccupati. 


LA DENOMINAZIONE DI UNA FP 

ZIONE 

Con decreto pubblicato sulla «G 
zetta Ufficiale » la denominazione d 
frazione « Luco a del comune di Bo 
San Lorenzo, in provincia di Fire 
è cambiata in quella di «Luco di | 
gello ». b 


SCUOLA SERALE PER ADULTI Me 
Per lodevole iniziativa del nof 
Commissario Prefettizio cav. Giovalik, 
Bandini, verrà istituita nel Capol 
una scuola serale per adulti. & 
Ai frequentatori sarà svolto il 
gramma delle classi quarta e quint 
lementare e al termine del corso,) 
seguito a regolare esame statale, v 
rilasciato i) relativo certificato di st 
L'insegnamento è stato affidato’ 
cav. uff. Edoardo Storàs presso cui 
vono esser fatte le iscrizioni. i 
Le lezioni avranno inizio in un’ 
delle scuole elementari di Via Pana 
nei primi giorni della seconda ded 
del corrente mese, tutte le sere di 
ore 18 alle 20. 
BUONA USANZA 
La sig.ra Remella Sardi e il f: 
rag. Siro, per onorare la memoria ‘ 
loro caro defunto sig. Cesare & 
banno encomiabilmente elargito: 
100 alle RR. MM. Stimatine; lire 
alla 6. Vincenzo de’ Paoli; lire 100 
Sorelle della Carità; lire 100 alle OS 
nelle dell'Asilo Umberto I e lire 1008 
Ricovero di S. Francesco per | ved 
poveri. ; 
BOLLETTINO DEMOGRAFICO | 
31 Ottobre 1933-XII: Nati N. 12 
Matrimoni N. 7 — Morti N. 3. : 
BIMBO CHE AFFOGA MISERAM@® 
TE NELLA SIEVE. } 
Une ben triste notizia #1 spa 
ieri fra gli abitanti della frazion@iMia 
Sagginale. Un bimbo, tale Mario ; 
gigli, di anni tre e mezzo, mentre 
va trastullandosi con altri piccoli € 
pagni, sul greto del fiume Sieve, f 
deva l'equilibrio 6 cadeva misera 
nel fiume. La forte corrente traspé 
va lontano Il misero fanciullo e 1 
ché fosse subito accorsa gente alle @' 
da dei compagni, nessuno riusciv@ 
trarre a salvamento 11 piccolo Pog 
che scompariva tra i gorghi delle 
que. | 
Sul posto si recavano i Carabili 
per le indegini del caso, 1 


CRONACA DI ALBERCI 


COMBATTENTI CHE SI DIS 
GUONO. i 
Non è la solita e sola cerimoni@ 

registrare, ma il modo singolare @' 

devolissimo con cui. la locale S j 

dei Combattenti, della quale è PS 

dente :l tenente Baldaccini Mario 

saputo e voluto commemorare la 3 

riosa data del 4 novembre. Pu 

cronaca: riumitisi alle ore 16 al 
lazzo Littorio fu effettuata la cor 
gna, lodevole dono della Sezione 

Combattenti, di due divise all'AYB 

guardia locale ‘quale nobile segn0i 

fedele, sincero attaccamento alle ‘ 

vani Camicie nere che dovranno * 

tinuave l'opera futura per la #i 

dezza della Pateia. Altro signific&i@ 

dono fu la lettura in piena riurà 

dell’elzesco delle macchine a 

consegnate dalla Sezione agli asl" 

tori combattenti. Fra dette ms€ 
ne sl annoverano seminatori di PF 
elevati ed è a sperare che l'eselg 
della Sezione di Alberghi servile” 

sprone ad altre consorelle della * 

vincia. Alle 17 1 combattenti co) 

testa gli Avanguardisti si recarco 

Cimitero a deporre una corona # E yi 

numento dei Caduti. Alla sera 0® 

cale dei signori fratelli Anzillotti Sl, 

Stazione ferroviaria, oltre 50 “fy 

battenti si riunirono per l'ormai © 

dizionale rancio, ì 


x 


